
È un bel sabato di sole. Francesca, 27 anni, impiegata 
comunale, decide di uscire a fare una passeggiata per le 
vie della città.
Mentre si dirige verso il centro incontra Lina, un’amica che 
non vedevo da un po’ di tempo.
“Che bella sorpresa! Fermiamoci a bere un caffé!”
Le due ragazze si siedono a un tavolino all’aperto e inizia-
no a raccontarsi quello che è accaduto negli ultimi mesi.
“Allora, che fine hai fatto? E’ da moltissimo che non ci si 
vede!”
“Già” risponde lei “sono tornata in città da poco, dopo 
cinque mesi all’estero!”
“Che meraviglia! Ma dove sei stata?”
“Sono stata a Barcellona grazie al Programma Leonardo!”
“Programma Leonardo? E di cosa si tratta?”
“ È semplice: si tratta di un programma dell’Unione Euro-
pea che promuove periodi di lavoro all’estero...Pensa che 
ho potuto ottenere una bella borsa di studio, e ho fatto un 
tirocinio formativo proprio nel settore che mi interessava...
Senza parlare del fatto che ho potuto anche seguire dei 
corsi di lingua inclusi nel programma!”
“Bellissimo! Una specie di Erasmus, ma per il lavoro!”
“Esatto. Con la differenza che Leonardo è aperto non solo 
a chi studia all’Università, ma anche ai diplomati. Biso-
gna sempre leggere con attenzione i bandi, che possono 
essere erogati da Regioni, Università ed altri Enti. Comun-
que, a proposito dell’Erasmus, vuoi sapere una cosa?”
“Sì, dimmi.”
“Ora si parla di estenderlo anche ai lavoratori, farlo diven-
tare universale!”
“Eh, magari! Così anche io che lavoro nella pubblica ammi-
nistrazione potrei fare una bella esperienza all’estero...”
“L’idea è proprio quella di permettere a categorie diver-
se dagli studenti di venire a contatto con altre culture e di 
toccare con mano l’integrazione europea...”

“Già, c’è ancora molto disinteresse qui in Italia...la gente 
continua a non capire a cosa serva l’Europa. Io per 
prima!”
“Lo so, televisioni e giornali ne parlano poco, e spesso 
male...Anche io non conoscevo l’Unione Europea, ma poi 
ho deciso di informarmi. L’Europa riguarda tutti noi, e può 
darci una mano in molti ambiti!”
“Per esempio?”
“Partendo dalle cose più banali, ora possiamo viaggiare 
senza problemi in tutto il territorio europeo... senza parlare 
della moneta unica...”
“È’ vero, non ci si pensa mai! Eppure è evidente che negli 
ultimi anni la mobilità delle persone è aumentata tantissi-
mo anche grazie a questo. Dieci anni fa, quando ho fatto 
l’inter-rail, era un delirio: ad ogni paese la prima cosa da 
fare era trovare un ufficio di cambio, con perdita di tempo 
e soprattutto denaro...”
“Certo!Mentre ora basta un documento di identità valido 
per spostarsi liberamente...che comodità! Si può decidere 
anche all’ultimo momento di fare un giretto oltre confine! 
Ma non basta, l’Europa fa anche tantissimo per la coesio-
ne economica e sociale...”
“Cosa significa? Non essere così tecnica!”
“Hai ragione, è che ho spulciato tanti siti ed ho iniziato a 
familiarizzarmi con il linguaggio delle Istituzioni”
“Bisognerà che inizi anche io a guardarci...”
“Sì, sul web c’è una vera e propria miniera di informazioni! 
Basta andare su www.europa.eu e fare un bel giro esplo-
rativo dell’Unione Europea... ma dove eravamo rimaste?”
“A quello che fa l’Europa per il sociale, se non sbaglio”
“Ah, sì! Pensa per esempio a quel corso di formazione che 
hai fatto tre anni fa, e che ti ha permesso di trovare lavoro 
dopo!”
“Già, mi ricordo, che bella opportunità! Era un corso 
completamente gratuito...”

L’Europa? È già fra noi!
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“...perché era finanziato dal Fondo Socia-
le Europeo...i fondi sono attribuiti alle Regioni, che poi si 
occupano di creare una vasta gamma di corsi destinati a 
diverse categorie, con un occhio di riguardo a disoccupa-
ti, donne e persone che necessitano una riqualificazione 
professionale.”
“Caspita, davvero non ci rende conto di quante cose 
faccia l’Unione Europea...”
“Infatti! Senza parlare dei fondi che permettono di investire 
nelle infrastrutture e nei trasporti... Oppure pensa anche 
all’etichettatura dei cibi: da qualche anno, grazie alle diret-
tive dell’Unione Europea, sappiamo da dove viene quello 
che portiamo in tavola...”
“Già, è davvero importante sapere quello che si mangia. 
In effetti questo permette un modo di consumo più consa-
pevole. Ma l’Europa fa qualcosa anche per l’ambiente?”
“Certamente, l’Unione Europea attua politiche che favori-
scono le energie rinnovabili e preservano la biodiversità...
un paese come il nostro ha tanto da fare a questo propo-
sito! Grazie all’UE, possiamo tutelare meglio le nostre 
ricchezze naturali ed investire in un modello di sviluppo 
più sostenibile.”
“Insomma, sembra proprio che l’Unione Europea entri in 
ogni ambito della nostra vita...”
“È proprio così! Sta a noi informarci e capire che possia-
mo beneficiare di tantissime opportunità che prima non 
esistevano...”
“Non ci avevo mai pensato in questi termini.”
“Lo so, neppure io lo facevo, ma le esperienze all’estero 
mi hanno aperto gli occhi. La Spagna è riuscita a sfrutta-
re molto bene le risorse europee, mentre da noi si sono 

sprecate tante occasioni. Ora però possiamo cercare di 
cambiare le cose...”
“E come?”
“Ma come, non lo sai? Manca pochissimo alle Elezioni 
Europee, che ci permetteranno di eleggere i nostri Parla-
mentari a Bruxelles!”
“Ma davvero? Non lo sapevo!”
“Certo che sei proprio un caso disperato! È importantissi-
mo! Devi assolutamente informarti sui candidati, ci sono 
molte persone valide che potrebbero fare molto per noi in 
Europa.”
“Ma chi ce l’ha il tempo di informarsi?”
“Per le cose importanti il tempo si trova sempre! Non ci 
sono scuse, dall’Europa dipende anche il nostro futuro...”
“Come al solito devo darti ragione! Ma tu chi voti?”
“Io voto Antonio Panzeri, del PD.”
“E perché proprio lui?”
“Perché è già stato 5 anni a Bruxelles facendo tantissimo 
per la giustizia sociale. È una persona che lavora, abbia-
mo bisogno di gente come lui! Vai a visitare il suo sito: 
troverai il suo programma e il lavoro che ha svolto nella 
passata legislatura.”
“Mi sa proprio che lo farò! Sai che ti dico? Vado subito a 
casa a spulciare un po’ di siti sull’Unione Europea, voglio 
saperne di più!”
“Brava, così mi piaci! Perché non ci ritroviamo la settima-
na prossima a questo caffé?”
“Certamente! Così ti faccio ancora un po’ di domande...”
“Con piacere!”
“Allora, alla settimana prossima! E grazie per tutte le infor-
mazioni!” 
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